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Rappresentatività, autorevolezza ed imprenditoria si 

conquistano con i fatti ed i dati di fatto e non con le 

fantasia. 

Il riferimento improprio di Coldiretti 

Appare infine almeno "improprio", il riferimento - più 

volte evocato da Coldiretti Lazio- alla presunta 

sottoscrizione da parte della Centrale del Latte di 

Roma di un accordo sul prezzo unico regionale: lo 

stesso Presidente della Centrale ha chiarito che si 

trattava di un accordo "condizionato" e riferito solo a 

una parte dei conferimenti. 

Proporre di fissare un prezzo unico regionale e 

sottoscriverlo solleva peraltro seri dubbi di 

compatibilità con la normativa antitrust, come più 

volte chiarito dall'Autorità Garante della Concorrenza 

e del Mercato. 



















































Si tratta di un'affermazione che non trova riscontro nei fatti come del resto si 

evince dal comunicato prodotto dall'Assessorato. Coldiretti aveva peraltro accolto 

favorevolmente una proposta che non prevedeva un pieno riconoscimento 

del prezzo a tutti i fornitori di latte delle industrie. L'intesa è stata raggiunta 

infatti grazie a un tavolo regionale che, unico valido strumento di confronto, ha 

fatto in modo di mettere d'accordo tutte le parti in causa. Ma anche al senso di 

responsabilità delle industrie di trasformazione che hanno accettato di sostenere 

costi più elevati rispetto alla media nazionale, addirittura superiori, nella media, 

alle richieste di Granieri. Il tutto per garantire stabilità alla filiera in una fase di 

particolare difficoltà, laddove le eccedenze produttive degli ultimi mesi avevano 

determinato un abbassamento dei prezzi di mercato, mettendo in difficoltà il 

comparto e rendendo necessario un intervento straordinario da parte delle 

istituzioni regionali e delle industrie presenti al tavolo. Latte Sano, da sempre 

presente e parte attiva ai tavoli istituzionali, aveva peraltro sin dall'inizio 

manifestato la propria disponibilità ad integrare i contratti in essere, pur avendo 

riconosciuto già da inizio anno un prezzo superiore alla media nazionale, a 

condizione che vi fosse parità d'impegno fra tutte le industrie trasformazione. 

l!!I Enti locali e statali 

Ma non basta. l'azienda ha contribuito in modo determinante a garantire 

uniformità di trattamento a tutti i fornitori delle industrie alimentari, affinché la 

filiera corta del territorio sia realmente valorizzata. Non a caso i lavori del tavolo 

si erano interrotti poiché uno degli attori industriali aveva espresso la 

disponibilità a riconoscere l'incremento di prezzo alle sole Cooperative per 

sostenere i "servizi" da esse offerti e non anche ai moltissimi conferenti diretti 

che forniscono le industrie operanti nella regione. La ferma posizione di Fattoria 

Latte Sano "o a tutti o a nessuno" ha fatto in modo invece che il prezzo di € 0,48 

/ litro + più premi qualità + IVA, venga riconosciuto indistintamente a tutti i 

produttori, siano essi conferenti singoli o riuniti in cooperative di raccolta. 

L'esclusione dei conferitori diretti, per Latte Sano inaccettabile, era stata 

sorprendentemente accolta senza obiezioni da Confagricoltura Lazio e, 

soprattutto, dal presidente Granieri, con il rischio di creare allevatori di serie A e 

allevatori di serie B. Solo dopo l'intervento chiarificatore dell'assessore Righini, 

che ha precisato che l'accordo doveva includere tutti i fornitori di latte, sia 

Cooperative sia allevatori diretti, le organizzazioni agricole hanno preso atto 

della necessità di una soluzione realmente inclusiva. Latte Sano pertanto 

riconosce al presidente di CIA Lazio, Sergio Del Gelsomino, il merito di aver 

posto sin dall'inizio la questione fondamentale: qualsiasi incremento del prezzo 

doveva riguardare tutti i fornitori delle industrie di trasformazione, senza eccezioni.























�Ee-Ciustare 

Latte, accordo nel Lazlo a 48 centesimi: ma la crisi 
resta 

Fissato il prezzo per maggio-giugno, esteso a cooperative e conferitori 

diretti, ma su chi lo abbia ottenuto le versioni divergono 

Da un anno e mezzo il prezzo del latte alla stalla è il tema che agita ogni tavolo agricolo italiano, tra sovrapproduzione europea, 

importazioni a basso costo e margini che si assottigliano di mese in mese. Nel Lazio, il 9 luglio, il confronto tra Regione, industrie 

di trasformazione e organizzazioni agricole ha prodotto un'intesa: 0,48 euro al litro, base per il latte contrattualizzato, riconosciuti 

per maggio e giugno 2026 sia ai soci delle cooperative sia agli allevatori che conferiscono in forma diretta. 

Il tavolo e il prezzo 

L'accordo, raggiunto sotto la regia dell'assessorato regionale all'Agricoltura guidato da Giancarlo Righini, fissa un valore superiore 

ai 47 centesimi indicati a livello nazionale dal Masaf come riferimento base per il Nord Italia. Con i due centesimi aggiuntivi 

stanziati dalla Regione Lazio e i premi qualità, il riferimento complessivo sale a circa SO centesimi al litro. 

Il punto qualificante, secondo Fattoria Latte Sano, principale industria di trasformazione della regione, riguarda l'estensione del 

beneficio: il prezzo non si applica solo alle cooperative di raccolta ma a tutti i conferitori, compresi gli allevatori che vendono 

direttamente. Nella nota diffusa dall'azienda, questa scelta viene descritta come una condizione posta con fermezza fin dall'inizio 

della trattativa, per evitare- sono parole dell'azienda - una distinzione tra «allevatori di serie A e allevatori di serie B». 

Due letture dello stesso tavolo 

Sulla paternità del risultato, però, le versioni non coincidono. Fattoria Latte Sano attribuisce il merito al lavoro dell'assessorato 

regionale e respinge la ricostruzione di Coldiretti Lazio, secondo cui il prezzo rifletterebbe un «differenziale territoriale» richiesto 

dall'organizzazione per compensare i maggiori costi di produzione della regione rispetto al Nord. 

Coldiretti Lazio, dal canto suo, ha diffuso una nota di segno opposto: il presidente David Granieri ha parlato di soddisfazione per 

un accordo che, a suo dire, «accoglie le richieste avanzate da Coldiretti» proprio sul riconoscimento del differenziale territoriale 

legato ai costi più alti sostenuti dagli allevatori laziali. Una lettura che Fattoria Latte Sano, nel comunicato analizzato da De­

Gustare, respinge punto per punto, definendola priva di riscontro nei fatti. 

Nel mezzo resta la posizione di CIA Lazio, il cui presidente Sergio Del Gelsomino viene citato da Latte Sano per aver sostenuto, sin 

dalle prime fasi del confronto, la necessità di estendere l'aumento a tutti i fornitori, cooperative e conferitori diretti senza 

distinzione. 

Un accordo dentro una crisi più ampia 

Il caso laziale arriva dopo mesi difficili per tutto il comparto lattiero-caseario nazionale. Tra la fine del 202S e l'inizio del 2026 la 

sovrapproduzione europea, aggravata dalla riapertura di stalle e dal crollo della domanda cinese di polvere di latte, ha fatto 

scendere il prezzo dello spot italiano fino a livelli simili a quelli del collasso del 2016. Per contenere lo shock, il ministero 

dell'Agricoltura aveva già negoziato con le organizzazioni di categoria un prezzo minimo scalare per l'inizio dell'anno: 54 

centesimi a gennaio, S3 a febbraio, 52 a marzo. 

Il 24 giugno il tavolo Masaf ha definito la cornice per il secondo semestre: 47 centesimi come base nazionale di riferimento, con 

una progressione fino a SO centesimi tra luglio e dicembre. È su questa base che si è innestata la trattativa regionale del Lazio, 

dove Confagricoltura ha più volte segnalato l'assenza, nell'accordo nazionale, di un riconoscimento esplicito del differenziale di 

costo tra Nord e Centro-Sud Italia - la stessa istanza che Coldiretti rivendica di aver ottenuto a livello locale. 
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Crisi del latte, e' è l'intesa 
Pac efatta coniproduttori 
► Raggiunto l'accordo sul prezzo: 48 centesimi al litro per tutti gli allevatori
Decisivo il tavolo della Regione Lazio. «Ora impegno a scegliere la qualità»

Virginia Raffaele buona la prima 
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L'EVENTO 

Pia:a1:t San LOrenw grl!mit.a VL ... 
ncrdl sera_ per l"apicrtura dd l'u• 
scia Fllm festcon un ospite d'cc,, 
cczionc VirginlB Rùliaè.le.. L'ouri• 
c:é ha pm.entato Il (Hm "la viW. 
Vtl. C'ò!ti'" c. primo e dDJJO h:a proiL-.. 
zlanr, h.a. dblogpLo con ll pubbll,. 
me il direllorc del fo�Mll. E:uri .. 
co M11�R:ll.L L'a.ltricc: ha parluto 
dc:1 IUmdh,�tlDd iUanrdoMtl.u• 
nJ e dcli.e- scusuDoni un.iclu:: c:hc 
hn pnwato.a gi rru-to,dentral'm•i,, 
le di un ti,•èro p�torc. .cVL'Orc te 

un pru.t.orc di 85 1mni cihtwta.rc:, 
in opp,t11D Olto settlmill1�. un A1 
Padno,,. Jm dL4.lò aJ pub bi lco rire­
re:ndlMii 111 pilSlòre C: i u.seppc 
lgnal.io Lai che lnlcrprclB Il 1no• 
tagonistn Jffistr, Mulas. 
Ieri 51.!rn il fcstiv11L pt-r lù scronda 
s1:rata. ba ospitato alui due big: 
Rocc::o Pap:ilc:.-o e Vo.m!Ss.11 Sé.WC!• 

��·:
L

����"jots_!�t::n\��: 
oompu.gnalo da una ddlr. prolll• 
gonistr dcl suo ultimo film, .. Il be· 
nt'còmune.",d1rèStulòJH1:.SC!nta· 
10 ol pubblir.'O di pill:a.u San i.LI· 
rcnzo. t unu commtt:Un pu<:tka 

ruTI bienli:l lii ncl Porco Nt:Ll:lonalc 
de:l PalUnn. Bingio, un èX mllit11R 
lonm:nULlodlt' la\'ora comrgu.1·
dB: estun:Wni!ltlca, \•iene ingBg· 
gi11rn p{'l"BCèompogmu� un grup­
po imoUto: qW1ttro detenute 
giu11lè al111 fìnè clclln pen.ll, gui1fa• 
U: dallli loro appa.5Sloruata inr 
gno.nl.è di tentro. llnffoe.1111- ln!ilc­
me a Luciano. il gio�·11nc nipote 
di bié:gio. la comitiva intrnJ>rctl• 
de un c:11rnmim:1 rlgt:nrranle �J'• 
oo un SciDllll'C pino loricuto. Si111a 
bolo di rcsillcrrl.ll. Tra le fatic::hc 
dtll..11 sa.litll. l:n nta�to.sità della 
mnurn elo rorzadcllll ca11.dM!iiè>-

ne. lè dùnt'le mcll.Onò a nudo i 
propri vissuti <lolol'osl. 
Stoserfl, invèt:t!, dappiD a1>!)Ul1lll• 
mento c:on Plr e- Michele Astori 
che acoompagncronno la 11roil!• 
tiune di '"' __ che Dio pcn:lonn a lut· 
ti", ultima opera dr.-1 rcgl!òtB e at• 
t.on�S.idliano.. 
l biglktU de.Ile serate dd Tuscta 
FUm fcs1 sano dlsponibili □nHm.: 

Da Ferento al Jazz for Sla 
finanziati 14 festival 
per oltre 400 mila euro 
SPETTACOLI 
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